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La newsletter dell'Ufficio Europa e relazioni internazionali  
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Gentilissim*, 

dato l’importante momento di attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e alla 

luce delle numerose opportunità che questo strategico strumento offre ai nostri enti e alle 

nostre organizzazioni, l’Ufficio Europa e relazioni internazionali intende fornirvi 

settimanalmente aggiornamenti su bandi e avvisi aperti, nonché notizie, a valere sul PNRR. 

Ci teniamo a segnalarvi che sul territorio della provincia di Modena è presente il team di 

esperti PNRR della Regione Emilia-Romagna disponibile a fornire chiarimenti e a sostenere gli 

enti modenesi relativamente a quesiti di natura tecnico-normativa riguardanti i bandi e le 

opportunità (e-mail: pnrr.modena@regione.emilia-romagna.it). 

Per qualsiasi informazione o chiarimento, potete contattarci all’indirizzo e-mail: 

progetto.europa@comune.modena.it 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:pnrr.modena@regione.emilia-romagna.it
mailto:progetto.europa@comune.modena.it


 

 

2 

Opportunità e attuazione del PNRR 

 

 
 

 
    

  

 

  

  

Open Data: catalogo aggiornato con l’ultima versione dei dati 
 

Pubblicato l’elenco di milestone e target in formato elaborabile aggiornati alla Decisione del 

Consiglio UE di marzo 2026 e il corredo informativo dei progetti attualmente monitorati. 
 

Fonte: sito di Italiadomani 

  

  

 

Pubblicata la graduatoria per l’assegnazione delle risorse per far fronte a esigenze urgenti 
 

È stata pubblicata la graduatoria per l’assegnazione delle risorse a comuni e città 

metropolitane per far fronte a esigenze urgenti finalizzate al completamento degli interventi e 

al conseguimento dei target del PNRR. 

Sono ammessi al contributo gli interventi collocati al di sopra della linea rossa, per un totale di 

n. 97 interventi e per un importo complessivo pari a € 19.727.092,11. 
 

Fonte: sito di ANCI - Associazione Nazionale Comuni Italiani 

  

 

 

PNRR: bando RER per la prosecuzione del progetto "Digitale Facile" 
 

La Regione Emilia-Romagna ha approvato un nuovo avviso pubblico destinato a garantire la 

prosecuzione del progetto "Digitale Facile in Emilia-Romagna", assicurando continuità ai 

servizi di facilitazione digitale avviati nell'ambito della Misura 1.7.2 del PNRR e consolidando 

la rete regionale per lo sviluppo delle competenze digitali dei cittadini. 

 

https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/news/open-data--catalogo-aggiornato-con-l-ultima-versione-dei-dati.html
https://www.anci.it/pnrr-pubblicata-la-graduatoria-per-lassegnazione-delle-risorse-per-far-fronte-a-esigenze-urgenti/
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L'obiettivo del bando è consolidare un sistema stabile e diffuso di alfabetizzazione e 

facilitazione digitale, riducendo il divario digitale e favorendo l'accesso ai servizi online da 

parte di tutta la popolazione. 
 

Attraverso i Punti Digitale Facile, i cittadini potranno ricevere assistenza personalizzata 

nell'utilizzo di Internet e dei servizi digitali pubblici e privati, partecipare a percorsi formativi 

individuali o di gruppo e accedere a materiali didattici online per sviluppare competenze 

digitali di base. 
 

Il nuovo intervento intende inoltre valorizzare le esperienze già realizzate dagli enti locali, 

estendendo la rete anche ai territori che non avevano partecipato alla precedente fase 

finanziata dal PNRR. 
 

Il Punto Digitale Facile può offrire diversi tipi di servizi, come: 

a) la formazione/assistenza personalizzata individuale (cd. facilitazione), erogata generalmente 

su prenotazione o a sportello, per accompagnare i cittadini target nell’utilizzo di Internet, delle 

tecnologie e dei servizi digitali pubblici e privati, partendo dalle esigenze specifiche e dalle 

competenze di partenza; 

b) la formazione online, anche in modalità di autoapprendimento e asincrona, attraverso 

l’accesso in autonomia ai materiali già disponibili nel catalogo delle risorse formative sul sito 

web di Repubblica Digitale, i percorsi presenti su Self Cittadini (www.self-pa.net), i corsi 

realizzati dalla Regione sul sito Pane e Internet (www.paneeinternet.it) o realizzati ad hoc; 

c) la formazione in gruppi (in presenza o online) attraverso micro-corsi utili a supportare i 

cittadini in applicazioni/esercitazioni, risoluzione di problemi pratici ed eventuali 

approfondimenti con il fine di massimizzare la formazione sincrona. 
 

L’ente realizzatore può identificare ulteriori tipi di servizi da realizzare e organizza a propria 

discrezione il servizio di informazione e prenotazione al fine di: fornire informazioni sui tipi di 

servizi disponibili, su luoghi ed orari e dove è possibile incontrare il facilitatore; raccogliere 

l’esigenza del cittadino e, se opportuno, proporre al cittadino un incontro di facilitazione 

raccogliendo i dati opportuni; informare di eventuali iniziative programmate localmente o 

online, registrando l’eventuale interesse del cittadino a partecipare e/o segnalare dove è 

possibile iscriversi; distribuire al cittadino materiale su risorse info-formative di suo potenziale 

interesse. 
 

I servizi alla cittadinanza dovranno essere erogati fino al 30/06/2027. 
 

I progetti potranno prevedere punti di facilitazione fissi oppure itineranti e saranno 

organizzati autonomamente dagli enti beneficiari, che potranno avvalersi di personale interno, 

affidamenti esterni o forme di coprogettazione con il Terzo settore. 

La procedura è non competitiva: tutti i progetti che rispettano i requisiti minimi previsti 

dall'avviso e ottengono una valutazione almeno sufficiente saranno finanziati secondo i criteri 

di riparto stabiliti dalla Regione. 
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Beneficiari: comuni, unioni di comuni e altre forme associative tra comuni previste 

dall’ordinamento, città metropolitana e province, anche solo per una parte del territorio di 

competenza, purché in possesso di un documento di impegno da parte degli enti locali del 

territorio. 
 

Cofinanziamento: fino al 90% del costo complessivo del progetto, con un contributo massimo 

di €90.000 per progetto. 

L'entità del contributo varia in base alla tipologia e popolazione dell'ente: 

- comuni capoluogo: contributo fisso di € 19.000;       

- unioni di comuni: contributo proporzionale alla popolazione al 01/01/2026 di € 0,249 ad 

abitante;   

- comuni singoli non capoluogo sopra i 15.000 abitanti: contributo fisso di € 5.500;                    

- comuni singoli non capoluogo tra i 5.000 e i 15.000 abitanti: contributo fisso di € 3.500;          

- comuni singoli non capoluogo sotto i 5.000 abitanti: contributo fisso di € 1.900. 

Scadenza: 31/08/2026, ore 16.00 
 

Fonte: sito della Regione Emilia-Romagna 

  

 

  

 

 

Bandi e programmi di finanziamento UE 
   

  

  

  

Cross-Border Ambassadors: nuova call per diventare un ambasciatore transfrontaliero 
 

A seguito del successo delle 3 edizioni precedenti del programma “Cross-Border 

Ambassadors" (Ambasciatori transfrontalieri), la Border Focal Point Network (BFPN) ha 

lanciato il bando di candidatura per il 2026–2027. 
 

Questa iniziativa, coordinata dalla DG REGIO della Commissione europea, mira 

a responsabilizzare una nuova generazione di giovani che vivono nelle regioni di confine 

europee o che hanno un legame con esse, affinché partecipino attivamente al dialogo a livello 

dell’UE sulla cooperazione transfrontaliera, apportino contributi significativi dal territorio e 

accrescano la visibilità delle questioni relative alle frontiere attraverso una comunicazione 

guidata dai giovani. 
 

Verranno selezionati fino a 10 ambasciatori che avranno l’opportunità di rappresentare le 

proprie regioni, condividere le proprie storie e collaborare con i funzionari della Commissione 

https://digitale.regione.emilia-romagna.it/progetti/bando-per-lassegnazione-di-contributi-per-la-realizzazione-dei-servizi-di-facilitazione-e-formazione-digitale


 

 

5 

europea e gli altri ambasciatori per sensibilizzare l’opinione pubblica sulle sfide e le soluzioni 

transfrontaliere. 

Nell’ambito del programma, gli ambasciatori: 

- parteciperanno a un mandato di sei mesi che va dal 1/10/2026 al 31/03/2027; 

- parteciperanno a riunioni online mensili con la DG REGIO e il team del BFPN; 

- contribuiranno alle attività di comunicazione del BFPN, compresi i contenuti su Futurium, sui 

social media e nelle newsletter; 

- sceglieranno almeno un’attività di interesse personale, ad esempio: creare contenuti video di 

breve durata; produrre un episodio di podcast sui giovani e la cooperazione transfrontaliera; 

organizzare un evento locale o uno scambio culturale in una regione di confine; scrivere una 

breve relazione o un documento di sintesi con raccomandazioni. 

Inoltre, gli ambasciatori avranno l’opportunità di: partecipare ai Beyond Borders: Breakfast 

Debates; interagire con altre iniziative giovanili dell’UE; collaborare con coetanei provenienti 

da altri Stati membri e Paesi limitrofi. 

Tutti gli ambasciatori riceveranno un certificato di completamento ufficiale firmato dalla DG 

REGIO, e i contributi più meritevoli potranno essere citati nelle comunicazioni della 

Commissione o in occasione di eventi politici. 
 

Beneficiari: giovani tra i 18 e i 30 anni al momento della candidatura e residenti in uno Stato 

membro dell’UE o in un Paese dell’EFTA (Svizzera, Islanda, Norvegia, Liechtenstein). 

I giovani candidati devono: presentare un forte legame con una regione di confine; possedere 

un’ottima padronanza dell’inglese (la conoscenza di altre lingue dell’UE costituisce un forte 

vantaggio) e un sincero interesse per la cooperazione territoriale europea, la politica 

transfrontaliera o l’impegno locale; essere disposti a dedicare circa 2 giorni al mese da ottobre 

2026 a marzo 2027 a quest'attività. 
 

Scadenza: 31/08/2026 
 

Fonte: sito di Eurodesk 

  

 

 

 

European Heritage Awards/Europa Nostra Awards 2027: le eccellenze del patrimonio culturale 

europeo 
 

Sono aperte le candidature ai European Heritage Awards/Europa Nostra Awards 2027, il più 

prestigioso riconoscimento europeo dedicato al patrimonio culturale, promosso dalla 

Commissione europea e gestito da Europa Nostra nell'ambito del programma Europa 

Creativa. 
 

https://www.eurodesk.it/notizie/cross-border-ambassadors-nuova-call-diventare-un-ambasciatore-transfrontaliero
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I Premi intendono valorizzare le migliori pratiche nella tutela, conservazione, valorizzazione e 

promozione del patrimonio culturale materiale, immateriale e digitale, favorendo la diffusione 

di esperienze innovative e lo scambio di competenze tra Paesi e comunità europee. 

L'iniziativa riconosce progetti e persone che dimostrano un contributo significativo alla 

salvaguardia del patrimonio culturale europeo, evidenziandone il valore sociale, culturale, 

economico e ambientale. 
 

Le candidature possono riguardare 5 categorie: 

- conservazione e riuso adattivo, dedicata a interventi di recupero e rigenerazione del 

patrimonio; 

- ricerca, per studi e progetti innovativi con ricadute concrete sulla tutela e valorizzazione dei 

beni culturali; 

- educazione, formazione e competenze, rivolta a iniziative che promuovono il trasferimento 

di conoscenze e lo sviluppo di capacità professionali; 

- coinvolgimento dei cittadini e sensibilizzazione, per progetti che favoriscono la 

partecipazione delle comunità e la coesione sociale attraverso il patrimonio culturale; 

- Heritage Champions, riservata a persone o organizzazioni che si siano distinte per un 

impegno eccezionale e continuativo nella protezione del patrimonio europeo. 
 

Possono essere candidati interventi riguardanti siti archeologici, edifici storici, paesaggi 

culturali, collezioni museali, patrimonio immateriale, archivi digitali e altre forme di patrimonio 

culturale. 

Particolare attenzione sarà inoltre riservata ai progetti che promuovono innovazione, 

trasformazione digitale, sostenibilità ambientale, azione per il clima, inclusione sociale e 

cooperazione internazionale. 
 

Beneficiari: le candidature per gli European Heritage Awards/Europa Nostra Awards possono 

essere presentate esclusivamente da soggetti provenienti dai Paesi partecipanti alla sezione 

Cultura del programma Europa Creativa, ossia gli Stati membri dell'UE e i Paesi terzi associati 

al programma  
 

Le candidature presentate da Stati membri del Consiglio d'Europa che non partecipano alla 

sezione Cultura del programma Europa Creativa sono ammissibili esclusivamente agli Europa 

Nostra Awards. 
 

Si ricorda inoltre che solo i vincitori degli European Heritage Awards/Europa Nostra Awards 

provenienti da Stati partecipanti alla sezione Cultura del programma Europa Creativa sono 

altresì ammissibili a vincere un Grand Prix e il Public Choice Award. 
 

Premio: l'edizione 2027 assegnerà fino a 30 premi complessivi.  
 

Tra questi saranno selezionati fino a 5 Grand Prix, ciascuno accompagnato da un premio di € 

10.000.  

(https:/ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/crea/guidance/list-3rd-country-participation_crea_en.pdf
(https:/ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/crea/guidance/list-3rd-country-participation_crea_en.pdf
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Un ulteriore riconoscimento, il Public Choice Award, sarà attribuito attraverso una votazione 

online aperta al pubblico e anch'esso prevede un premio di € 10.000. 
 

Tutti i vincitori riceveranno inoltre un attestato ufficiale, una targa commemorativa e saranno 

celebrati durante la Cerimonia europea dei Premi del Patrimonio Culturale che si terrà nel 

giugno 2027. 
 

Scadenza: 07/09/2026  
 

Fonte: sito di Europa Nostra 

  

  

 

  

European Bee Award 2026: aperte le candidature per i progetti a tutela di api e impollinatori 
 

Sono aperte le candidature all'European Bee Award 2026, il Premio promosso dalla European 

Landowners' Organization (ELO) e John Deere che valorizza le migliori iniziative europee 

dedicate alla tutela delle api e degli altri insetti impollinatori. 

Istituito nel 2014, il riconoscimento premia progetti concreti e innovativi capaci di contribuire 

alla conservazione della biodiversità negli ecosistemi agricoli, favorendo al contempo la 

diffusione di pratiche replicabili e sostenibili. 

L'edizione 2026 è articolata in 4 categorie tematiche: 

- pratiche di gestione del territorio, riguardante interventi agricoli e di gestione fondiaria che 

migliorano gli habitat per gli impollinatori e favoriscono la biodiversità; 

- soluzioni tecnologiche e digitali, comprese applicazioni di intelligenza artificiale, strumenti 

digitali, nuove attrezzature agricole e tecnologie capaci di ridurre l'impatto delle attività 

agricole sugli impollinatori o di migliorarne il monitoraggio; 

- iniziative promosse dalle comunità, come progetti sviluppati da associazioni, scuole, 

cooperative, enti locali e gruppi di cittadini per sensibilizzare la popolazione sull'importanza 

degli impollinatori; 

- soluzioni biologiche, ovvero prodotti e tecniche di biocontrollo che riducono l'impiego di 

sostanze dannose per api e altri insetti impollinatori e i progetti che ne favoriscono 

l'applicazione sul campo. 
 

La giuria internazionale valuterà le candidature sulla base dell'impatto misurabile del 

progetto, del grado di innovazione, della possibilità di replicare l'iniziativa in altri contesti 

europei e dei benefici generati per la biodiversità. 

Tra i 4 vincitori di categoria sarà successivamente individuato il progetto che riceverà il Premio 

economico principale, tenendo conto anche del potenziale effetto moltiplicatore che il 

riconoscimento potrà avere sul suo sviluppo futuro. 

Particolare attenzione sarà riservata alle iniziative indipendenti, di piccola scala e promosse 

dalle comunità locali, in grado di generare un impatto concreto e facilmente trasferibile. 

https://www.europeanheritageawards.eu/
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Il premio rappresenta un'interessante opportunità per valorizzare esperienze innovative che 

contribuiscono alla tutela degli impollinatori, elemento fondamentale per la resilienza degli 

ecosistemi agricoli e per la sicurezza alimentare europea. 
 

Beneficiari: agricoltori, proprietari terrieri, istituti di ricerca, università, gruppi di comunità, 

associazioni, organizzazioni pubbliche e private, sia singolarmente sia in partenariato.  
 

Premio: €4.000 al vincitore assoluto selezionato tra i quattro vincitori di categoria. 

Oltre al premio economico, tutti i vincitori beneficeranno di un'importante visibilità a livello 

europeo grazie alle attività di comunicazione di ELO e John Deere e saranno invitati alla 

cerimonia di premiazione che si terrà a Bruxelles. 
 

Scadenza: 11/09/2026 
 

Fonte: sito della European Landowners' Organization 

  

   

 

 

 

 

Altre opportunità di finanziamento 
 

 

   

 

Call ASviS 2026: aperta la raccolta delle buone pratiche per lo sviluppo sostenibile dei territori 
 

L'Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS), attraverso il Gruppo di lavoro dedicato 

al Goal 11 "Città e comunità sostenibili", ha aperto la Call ASviS 2026 per la raccolta delle 

migliori buone pratiche dedicate allo sviluppo sostenibile dei territori. 
 

L'iniziativa, promossa con il supporto della Rete dei Comuni Sostenibili, intende valorizzare 

progetti, politiche pubbliche e iniziative già realizzate che contribuiscono concretamente al 

raggiungimento degli Obiettivi dell'Agenda 2030, favorendo al tempo stesso lo scambio di 

esperienze tra amministrazioni, enti e organizzazioni impegnati nella sostenibilità. 
 

La call rappresenta un'importante opportunità per dare visibilità alle esperienze innovative 

sviluppate nei territori italiani e per mettere in evidenza il ruolo strategico delle 

amministrazioni locali nella transizione ecologica, sociale ed economica. 
 

Le candidature devono essere presentate attraverso la piattaforma nazionale BEST (Buone 

Esperienze per la Sostenibilità dei Territori), il nuovo strumento realizzato da ASviS per 

https://europeanlandowners.org/awards/bee-award/
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raccogliere, valorizzare e diffondere le migliori pratiche territoriali. Da questa edizione, infatti, 

tutte le esperienze approvate entreranno a far parte della banca dati nazionale BEST, 

contribuendo alla costruzione di un patrimonio condiviso di conoscenze, modelli e soluzioni 

replicabili. 
 

Possono essere candidate iniziative che perseguano uno o più Obiettivi dell'Agenda 2030, 

abbiano superato la fase di progettazione, abbiano già prodotto risultati misurabili e generino 

impatti prevalentemente sul territorio italiano. 
 

L'iniziativa intende anche favorire la diffusione e la replicabilità delle migliori esperienze, 

rafforzando la collaborazione tra istituzioni, organizzazioni e comunità impegnate nella 

costruzione di territori più sostenibili, inclusivi e resilienti. 
 

Beneficiari: enti pubblici, soggetti privati, enti del Terzo Settore, reti e partenariati 

formalmente costituiti. 

La partecipazione è particolarmente rivolta agli enti locali, con un'attenzione specifica agli enti 

aderenti alla Rete dei Comuni Sostenibili. 
 

Premio: le pratiche selezionate dalla Commissione ASviS riceveranno un attestato di 

riconoscimento e saranno pubblicate nel Rapporto "Buone pratiche dei territori 2026/27", 

collegato al Rapporto Territori dell'ASviS, uno dei principali strumenti di monitoraggio 

dell'attuazione dell'Agenda 2030 a livello locale. 
 

Per gli enti aderenti alla Rete dei Comuni Sostenibili è inoltre prevista un'ulteriore opportunità: 

tutte le candidature concorreranno automaticamente all'assegnazione delle "Menzioni 

Speciali Buone Pratiche", che saranno conferite durante l'Assemblea Nazionale della Rete 

prevista nei primi mesi del 2027. 
 

Scadenza: 30/08/2026 
 

Fonte: sito della Rete dei Comuni Sostenibili 

  

  

  

 

Emilia-Romagna: contributi per sistemi intelligenti di monitoraggio dei flussi di mobilità 
 

La Regione Emilia-Romagna ha pubblicato un nuovo bando per finanziare l'installazione e 

l'adeguamento di sistemi intelligenti di monitoraggio dei flussi di mobilità nei comuni con 

popolazione superiore a 30.000 abitanti, nelle province e nella città metropolitana di Bologna. 
 

L'iniziativa, relativa alle annualità 2026-2027, dispone di una dotazione complessiva pari a € 

471.949,69 e rappresenta una fase sperimentale finalizzata alla realizzazione di una rete 

regionale di monitoraggio della mobilità, in grado di raccogliere dati omogenei e 

interoperabili a supporto delle politiche per la qualità dell'aria e della mobilità sostenibile. 

 

https://www.comunisostenibili.eu/2026/06/19/call-asvis-2026-la-rete-dei-comuni-sostenibili-invita-gli-enti-locali-a-candidare-le-proprie-buone-pratiche/
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Il bando si inserisce nell'ambito del Programma di finanziamento per il miglioramento della 

qualità dell'aria promosso dal Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e 

contribuisce all'attuazione del PAIR 2030 (Piano Aria Integrato Regionale), del PRIT 2025 

(Piano Regionale Integrato dei Trasporti) e delle strategie regionali per la mobilità ciclabile. 
 

L'obiettivo è dotare gli enti locali di strumenti tecnologici capaci di rilevare e classificare tutte 

le componenti della mobilità – pedoni, biciclette, monopattini, motocicli, autoveicoli, mezzi 

commerciali e autobus – consentendo di monitorare l'evoluzione della ripartizione modale dei 

flussi e di valutare l'efficacia delle politiche di mobilità urbana. I sistemi potranno inoltre 

essere integrati con gli impianti di regolazione semaforica e con applicazioni basate 

sull'intelligenza artificiale. 
 

Sono ammissibili interventi di nuova realizzazione, adeguamento di sistemi già esistenti e 

manutenzione straordinaria delle infrastrutture dedicate al monitoraggio dei flussi ciclabili, 

purché inseriti in un progetto più ampio comprendente nuove installazioni o adeguamenti. Le 

apparecchiature dovranno garantire la raccolta continua dei dati, la classificazione delle 

diverse categorie di utenti della strada e la trasmissione automatica delle informazioni alla 

piattaforma regionale, che renderà disponibili i dati in formato aggregato anche ai cittadini. 
 

Tra le spese finanziabili rientrano l'acquisto dei dispositivi, i lavori di installazione, gli interventi 

hardware e software, le spese tecniche e gli eventuali collaudi. 
 

L'iniziativa consentirà alla Regione di disporre di un sistema informativo omogeneo a 

supporto della pianificazione della mobilità e delle politiche per la riduzione 

dell'inquinamento atmosferico. 
 

Beneficiari: la città Metropolitana di Bologna, le province dell'Emilia-Romagna e i comuni con 

popolazione superiore a 30.000 abitanti ricompresi nei territori interessati dal PAIR. 
 

Cofinanziamento: fino al 100% delle spese ammissibili, con un contributo massimo di € 50.000 

per ciascun intervento.  
 

Scadenza: 24/09/2026, ore 13.00 
 

Fonte: sito della Regione Emilia-Romagna 

  

  

 

 

  

Emilia-Romagna: contributi ai comuni per il recupero e la valorizzazione delle aree interessate 

da attività estrattive 
 

La Regione Emilia-Romagna ha approvato i criteri e le modalità per l'assegnazione dei 

contributi destinati ai comuni che intendono realizzare interventi di recupero, riqualificazione 

e valorizzazione ambientale delle aree già interessate da attività estrattive. 

https://mobilita.regione.emilia-romagna.it/leggi-atti-bandi/bandi/bando-monitoraggio-flussi
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L'iniziativa, prevista dall'art. 12 della Legge regionale n. 17/1991, sostiene progetti finalizzati al 

risanamento, alla rinaturalizzazione e alla restituzione alla collettività di cave dismesse e altri 

siti estrattivi, contribuendo al miglioramento della qualità del paesaggio, della biodiversità e 

della fruizione sostenibile del territorio. 

Il bando finanzia interventi riguardanti aree nelle quali il ciclo autorizzativo delle attività 

estrattive si è concluso, con particolare attenzione ai siti sfruttati prima dell'entrata in vigore 

della normativa regionale del 1991 e pertanto privi di un piano di sistemazione finale. Sono 

inoltre ammissibili interventi di miglioramento e manutenzione di opere di recupero 

ambientale già realizzate e collaudate. 
 

L'obiettivo è promuovere la riqualificazione di spazi degradati, favorendo la rinaturalizzazione 

degli ecosistemi, la valorizzazione paesaggistica e la creazione di nuove opportunità di 

fruizione pubblica, anche attraverso il collegamento con reti ecologiche, percorsi ciclopedonali 

e itinerari turistici. 
 

La dotazione finanziaria complessiva ammonta a € 225.000. 
 

Gli interventi finanziati dovranno essere completati entro il 31/12/2027, salvo eventuale 

proroga di massimo dodici mesi debitamente motivata. 
 

Beneficiari: i comuni della Regione Emilia-Romagna in regola con il versamento degli oneri 

previsti dall'art. 12 della L.R. 17/1991 per le annualità 2023, 2024 e 2025 e che, qualora 

abbiano beneficiato dei bandi 2024 e 2025, abbiano concluso e rendicontato i relativi 

interventi. 
 

Cofinanziamento: il contributo regionale può coprire fino al 100% del costo del progetto, con 

un contributo massimo di € 150.000 per intervento. 

È richiesto un costo minimo progettuale di € 20.000. 

L'eventuale cofinanziamento dell'ente non è obbligatorio, ma costituisce un criterio premiale 

ai fini della graduatoria. 
 

Scadenza: 25/09/2026, ore 12.00 
 

Fonte: sito della Regione Emilia-Romagna 

  

 

 

  

Emilia-Romagna: contributi per progetti di attività motoria e sportiva nel biennio 2026-2027 
 

La Regione Emilia-Romagna ha pubblicato un nuovo avviso pubblico per sostenere progetti di 

attività motoria e sportiva da realizzare nel biennio 2026-2027. L'iniziativa si inserisce 

nell'attuazione della Legge regionale 8/2017 e del Piano Triennale dello Sport 2024-2026 e 

mira a promuovere lo sport come strumento di salute, inclusione sociale, partecipazione e 

benessere della comunità. 

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/suolo-bacino/argomenti/attivita-estrattive-e-minerarie/bando2026-contributi-interventi-aree-interessate-attivita-estrattive
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Il bando sostiene progetti che valorizzino la pratica motoria e sportiva quale leva per 

migliorare la qualità della vita, favorire l'inclusione delle persone con disabilità e delle fasce 

più fragili della popolazione, contrastare la sedentarietà e promuovere corretti stili di vita. 
 

Particolare attenzione è riservata alle iniziative rivolte ai giovani, agli anziani, alle donne e alle 

persone a rischio di marginalizzazione, nonché ai progetti che promuovono pari opportunità, 

integrazione sociale e collaborazione tra il sistema sportivo, gli enti locali, le istituzioni 

scolastiche e i servizi sanitari. 
 

Saranno finanziati progetti avviati entro il 30/11/2026.  
 

Fra gli elementi premianti, in fase di valutazione, troviamo il coinvolgimento di utenti 

appartenenti a categorie prioritarie, l'offerta multisport, l'adozione di pratiche ecosostenibili e 

la presenza di partenariati territoriali formalizzati, con particolare riguardo al ruolo dei comuni, 

delle scuole e delle Aziende USL. 
 

Saranno inoltre valorizzati gli interventi realizzati nelle aree periferiche, montane o 

territorialmente svantaggiate. 

L'avviso rappresenta un'opportunità di interesse anche per le amministrazioni comunali, che 

possono candidare direttamente progetti di promozione sportiva, favorendo la costruzione di 

reti territoriali capaci di integrare politiche sportive, sociali, educative e sanitarie e di rafforzare 

la partecipazione della cittadinanza attraverso iniziative continuative e inclusive. 
 

Beneficiari: enti sportivi dilettantistici, federazioni sportive nazionali, discipline sportive 

associate, enti di promozione sportiva, organizzazioni di volontariato, associazioni di 

promozione sociale, fondazioni iscritte al RUNTS, enti locali e altri soggetti pubblici che 

abbiano tra le proprie finalità la promozione dello sport, nonché istituzioni scolastiche. 

I comuni possono candidare esclusivamente progetti organizzati direttamente dall'ente, anche 

in collaborazione con soggetti privati. 
 

Cofinanziamento: fino al 70% delle spese ammissibili per i progetti che ottengono un 

punteggio compreso tra 80 e 100 e fino al 50% per quelli con punteggio tra 50 e 79. 

Il contributo massimo concedibile è pari a € 15.000 e può essere cumulato con altri contributi 

pubblici fino al 100% delle spese ammissibili. 
 

Scadenza: 02/10/2026 
 

Fonte: sito della Regione Emilia-Romagna 

 

 

 

 

https://www.regione.emilia-romagna.it/sport/bandi/2026/contributi-per-progetti-sportivi-biennali-2026-2027
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Notizie 

 

 

 

  

Consultazione di RegHub: attuazione della direttiva quadro sulle acque a livello locale e 

regionale  
 

La Regione Emilia-Romagna, in quanto componente della Rete RegHub – progetto del 

Comitato europeo delle Regioni (CdR) finalizzato alla creazione di una rete di autorità 

regionali e locali europei e dei relativi portatori d’interesse, per consultarli e raccogliere le loro 

esperienze ed opinioni sull’attuazione della legislazione europea, attraverso appositi 

questionari – avvia una consultazione sulla Direttiva quadro sulle acque (Direttiva 2000/60/CE) 

rivolto agli enti locali, enti pubblici e altre autorità subnazionali che, a vario titolo, hanno 

responsabilità in materia di gestione delle risorse idriche. 
 

Fonte: sito di EUSurvey 

  

 

 

 

La Commissione aggiorna il suo tirocinio faro "Libro blu"  
 

La Commissione europea ha aggiornato le norme per il suo programma di tirocinio, istituendo 

un quadro unico modernizzato che rende il programma più inclusivo e meglio allineato agli 

obiettivi europei in materia di competenze e occupazione. 
 

Per la prima volta, i laureati dell'istruzione e della formazione professionale (IFP) potranno 

candidarsi al programma di tirocini della Commissione – il tirocinio Blue Book – potendo così 

accedere a tirocini di alta qualità e a diversi percorsi di apprendimento in tutta Europa. 
 

Fonte: sito della Commissione europea - Sala stampa 

  

 

  

 

Le relazioni commerciali dell'UE con i PVS continuano a creare una crescita economica 

sostenibile 
 

La Commissione europea e l'Alto Rappresentante per la politica estera e di sicurezza comune 

hanno pubblicato una nuova Relazione congiunta sull'attuazione del sistema di preferenze 

generalizzate (SPG), il principale strumento di politica commerciale dell'UE per sostenere le 

esportazioni dei Paesi in via di sviluppo (PVS) verso il blocco. 

https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/RegHub-direttiva-acque
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_26_1628
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La Relazione conferma che il sistema continua a contribuire al progresso economico e allo 

sviluppo sostenibile nei paesi beneficiari. L'SPG, che offre unilateralmente l'accesso ai mercati 

dell'UE con dazi bassi o nulli, rimane una fonte di stabilità e prevedibilità in tempi di volatilità 

geopolitica. 
 

Fonte: sito della Commissione europea - Sala stampa 

  

  

 

 

Pilastro europeo dei diritti sociali: un rinnovato impegno a proteggere e responsabilizzare i 

cittadini dell'UE 
 

La Commissione europea ha adottato una Comunicazione sul pilastro europeo dei diritti 

sociali. 
 

Il documento ribadisce il ruolo del pilastro come autentico scudo sociale dell'UE e bussola per  

l'equità in un'epoca di rapida trasformazione, per un'Europa che protegge e responsabilizza i 

cittadini. La Comunicazione valuta, inoltre, i progressi compiuti nel rafforzamento dei diritti 

sociali in tutta l'UE e individua priorità concrete per ulteriori azioni. 
 

Fonte: sito della Commissione europea - Rappresentanza in Italia 

  

 

 

 

"New Twinning Learning Programme": 16 città della Missione e le loro città gemellate 
 

È stata lanciata la quinta edizione del Programma di apprendimento sul gemellaggio 

nell'ambito della Missione UE per le città intelligenti e a impatto climatico zero. Questo segna 

l'inizio di una collaborazione della durata di un anno tra 16 città partecipanti alla Missione e 

13 città gemellate, attraverso 11 partenariati. Il Programma rafforza la cooperazione tra le città 

che lavorano per raggiungere la neutralità climatica entro il 2050. 
 

Fonte: sito della Commissione europea 

  

 

  

 

Culture Moves Europe: selezionati 2.542 beneficiari per la mobilità individuale 
 

Si è conclusa con numeri record l'ultima edizione del bando per la mobilità individuale di 

Culture Moves Europe. 
 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_26_1625
https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/pilastro-europeo-dei-diritti-sociali-un-rinnovato-impegno-proteggere-e-responsabilizzare-i-cittadini-2026-07-22_it
https://research-and-innovation.ec.europa.eu/news/all-research-and-innovation-news/new-twinning-learning-programme-cohort-brings-together-sixteen-mission-cities-and-their-twin-2026-07-20_en
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Tra ottobre 2025 e aprile 2026 sono state presentate 7.831 candidature, per un valore 

complessivo di € 27.155.425 richiesti. Al termine della valutazione da parte della giuria e degli 

esperti, sono stati selezionati 1.596 progetti, consentendo il sostegno diretto a 2.542 artisti e 

professionisti della cultura, per un finanziamento complessivo di € 5.499.825. 
 

Fonte: sito di Eurodesk 

  

 

 

 

DiscoverEU: 6 nuovi Paesi si uniranno al viaggio nel 2027 
 

Nel 2027, DiscoverEU aprirà un nuovo capitolo, accogliendo i diciottenni provenienti 

da Albania, Bosnia-Erzegovina, Kosovo, Moldavia, Montenegro e Ucraina. 
 

Estendendo DiscoverEU a questi 6 partner, la Commissione europea si impegna a rafforzare i 

legami europei, la solidarietà e la comprensione reciproca tra le nuove generazioni. 
 

Questa espansione offrirà a un numero maggiore di giovani la possibilità di esplorare 

l’Europa, principalmente in treno e con altri mezzi di trasporto sostenibili come pullman o 

traghetti. 
 

Fonte: sito di Eurodesk 

  

 

  

 

 Eventi 

 
 

 

  

Bando DUT 2026 – Giornata informativa 
 

Data: 09/09/2026, dalle 10 alle 13 
 

Luogo: online 
 

Il webinar offre un'introduzione completa al bando DUT 2026 e fornisce indicazioni su come 

presentare la domanda di finanziamento. 
 

È prevista l'interazione diretta con la segreteria del bando DUT e la possibilità di partecipare 

ad una sessione di domande e risposte. 
 

https://www.eurodesk.it/notizie/culture-moves-europe-selezionati-2542-beneficiari-la-mobilita-individuale
https://www.eurodesk.it/notizie/discovereu-nel-2027-sei-nuovi-paesi-si-uniranno-al-viaggio
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Saranno presenti anche rappresentanti degli enti finanziatori partecipanti, che illustreranno le 

normative specifiche di ciascun paese e risponderanno alle vostre domande durante le 

sessioni di approfondimento. 
 

Fonte: sito di DUT - Driving Urban Transitions 

  

 

  

  

Infoday nazionale Horizon Europe - ERC Work Programme 2027 
 

Data: 21/09/2026, dalle 10 alle 12 
 

Luogo: online 
 

APRE (Agenzia per la Promozione della Ricerca europea), in accordo con il MUR, organizza 

l’Infoday nazionale per il lancio del nuovo Programma di lavoro European Research Council 

(ERC) 2027. 
 

All’evento prenderà parte anche l’Agenzia esecutiva dello European Research Council (ERCEA), 

che illustrerà le principali novità contenute nel Programma di lavoro ERC relativo ai bandi 

2027, nonché le caratteristiche dello schema ERC Plus, introdotto con il Programma di lavoro 

2026. 
 

L’evento si concluderà con un intervento del Punto di contatto nazionale ERC per Horizon 

Europe, volto a presentare i servizi di informazione, orientamento e assistenza messi a 

disposizione dei potenziali partecipanti italiani. 
 

La partecipazione all’Info day italiano è aperta a tutti, previa registrazione entro il 19/09/2026. 

 

Fonte: sito di APRE 

 

  

 

 

 Ricordati che, per rimanere sempre aggiornato, puoi seguirci quotidianamente sui nostri canali 

Facebook, Twitter e Instagram 

  

 

 

  

A cura dell'Ufficio Europa e relazioni internazionali 

 

https://dutpartnership.eu/events/dut-call-2026-info-day
https://a5f3g7.emailsp.com/frontend/forms/Subscription.aspx?idList=11&idForm=64&guid=E1F749E9-AF43-4DFF-A621-D772A40D0D9D
https://apre.it/evento/info-day-nazionale-horizon-europe-erc-work-programme-2027/

